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NOSTRA: CORRISPONDENZA aperliiiienlecheJosserp^iAOstiluiteXoi^^^^ della terribile catastro|e .che ha 
t coinpletei^iguelle iacoiià teologiche 

•^^'-./•'•••^c.^-ÌT^'^i^ 

BbthW,^;-aprile* 
. Là discussione del progetto di legge 
sull|, soppressione .delle facoltà teolo| 
giche^sièlìtyj^l^, ad, un'ala 
dél'i^Vè'^àrgrimer^ e^^r si sono im^ 
pegnalì i più dìstinli^oratori. Oggi par-^ 
larono il professor Fiorentino in fato-i 
re, e il Massari contro. Il Fiorentino 
fu un po' fiacco in molle partì .del ,suo^ 

^t 

che cravsi posMò'di fatto conàitlérkr 
mòrte. Nulla egli disse della questione 

Ipolitica parlamentare con cui 'il Mas-
sari avea chi uso il suo discorso per 
non perdere i ^oli della sinistra, sui 
îqualù|,l,egli;; còiiìf priniiì|illMnte, non 

Ifoss'altro per morir bene, cioè dopo 
una legge che ha tutte le apparenze 

JLliberale. E dico per morir.vJ)ene, 
giacche pare deciso ch'egli TógJia ri-discorsOjymassime quando yglle .̂,pro-

vare c h ^ ragione finanzìarìafqnellal tirarsi dopo questa piccOIa>ÌtWÌf elle 
dello scarso numero degli scolairtOQ-
sigliavano la soppressione. li Massari 
parlò elegantemente • ê - moderatamente 
fiìftll'utiimojerjodg^deLsuq discorse ,̂ f patriota egreg i ed ottimo cittadino ed 

salva il suo amor proprio; e mi con­
sta ch'egli sta cercandf̂  j u , al'oggio. 

Ai fuD§i;|iL,del deputato Fiutino, 

Sosilntì'ela decessila di'mMtenere 0 ^ 1 amicò:,; presero' parte mi;]tisèimi per-
segnamentò tèÒtoRico non per fòrSrTsijnarf̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ pirlito compreso il pre-
dei teoJrgLpâ ^̂ ^̂ ^̂  ma per saltare al-1 siderite della Camera. . -
l'albero, ^jìa,.scienza, educato J a " ^ ) tn , curioso incidenle.^.ja||enne,dopo 
Stalo; aiiciie questo ,|'amo.,iiQpprM^?- J ilJot^t^ralét^^ll-càdavère'do^ 
Perà il; suo^discorsb'avrebbe dovuto j Iraspòrtao arpaesa rialiS'^del' PltitiòOj 
socchiudere per il mariteWìMéDtó'e iil'fu depositalo per ordine del deputato 
perCezionamento di quelle facoltà, men^^Pericoli, amministratore dell' Ospedale 
tre iuTece,conchiuse per Ja, ,pvonostaì della Consolaiione,. nellaj;chiesa del 

• sospensiva, dcl'a .Cpm.mis8Ìon,e?,,.|J|l!a detto ospedale. I preti addetti all'óspé-
chliisa egli perdette tutta'là modéra-ldale protéstàrótìò " che non avfèbBefo 

aveva forzatamente osservata | più uffiziaio in quella chiesa, e il ca­
li e i corso della sua orazione; egli sn'davere fu.,po^^la.M'^a camira^ mor-
rivolse con uno .strale avvelenato aU luaria dell'Ospedale. Vedremo se il 
piinisUo, ,dice]Q^^rche,,egli dava. gi^S Î eijiCQli insegnerà a quei reverendi a 
fèî =;&; seconda yolta : in pochi m^su comari(Ìarè in cas:i loro e non néll'òspe-
ì'eaèmpio. di un ministro che, appar-fjfdale da cui sono pagali. S. 
lenendo a un gabitiello, cui fu datò:il' 
voto di tiducìa dalla destra per il suo 
leaÌe,programma^eoDserTalore (ib^raieif 
andivKà cercarejì'a meritare'iyoii 

I , I , . I • • \ 

già costate, ta,n,te^lagriaie;^''ha .[recalo,, 
ai .paisr^elìe'fàHe dèi Vesuvio,, danni' 
itìcalcoKmlì. -
,/No.n'si ha né [cuore n^ ,mente di 

p n U r e ad alìrò, e lo s[icttacolo delle 
rovine, delle distruzioni, delle fughe, 
delle miserie,.,èiale;dà lasciare un'im­
pressione indelebile per tutta, la vita. 

Chi ha'àssistiio, anche da lontano, 
ài progrejssó di questo lerrib le dìsa-
sti-o, è ne ha talugte le conseguén^,^ 
prova un sentimenCb iridéBnibile dì 
pena e di stupore. 
^ Per ciò noi non ci occuperemo dì 
altro nella cronaca d oggi ,* solo da­
remo ai nostn'^leltori tutt'iÉTàgpEt^lr 
che 'cif sono pervenuti, e dì mano :m^ 
mano che li abbiamo ricevuti. 

carico.di stoviglia;4hi cernando aiuto; 
chitLaltÓnifÒ ed esterrefatto, non ia-
pendó ({óve o come tròVar conforto e 
consiglio! 

•j<ÌV:-.i, 

seminudi caricbLdi masserìzie ,oJtra,^ 
scinanti un carretto; vecchi che si ti-̂ ^ 
ravano appresso un qualche dorpe.stic 
animale; e i giovanotti gareggiaft%4n 

'^"•Onestò spettando miserando giunse!gli adulti, e i fanciulli piangerete dapi 
k̂l 'còlrfto, quandria'iavà^ :iraplatabili|pertul!ig,,,^payento e,cpnfusipn|fc|(y;-

^era^già sopra; a S. S^^basiiano ed a lunataj^en^^Ja lava c]̂ ^̂ ^ 
Massa di.Somma (non,^&nlÌfielli,.cQma[^sma e Torre^|i^|iTesIÒ è ^ j ^ m ^ 
paipa da.lqiitano). "" """ 

1 boati continui e rìbombanti che 
destavano aDgo5CÌâ q̂m a Kappìi, in^ 
Ironavano le orecch epcrescevanÒ" lo 
mrdimenio di qtieglì mfelici. 

Una ci.là bombardata o présa d'as-
saho, non crediamo che presenti si­
mili particolari. . 
, E,,pji la terra che tremava, il cielo 

ìccpèfto'di nuvole sanguigne, il furtaò 
, . . .,„ j offendeva 1à'vista, il puzzo che para-

Còme àccebnanimò Wall oU il cervello, tutte ciò cresceva 
guagli ieri, sera, la catastrofe assunse 
nel 'eviljpe ore M gorno^^^opor-^ 
z!om anche più desolanti. 

La lava, sgesa già nel. piano, da .una 

IJggflp^rlà-disperazipne, 
, Una dopò:!'altra;'le rcase, di S.. Se­
bastiano e Massa erano assalile, è cr-e-
pale, ,crolalej/arse; e cos>i al fumo 

^J^pai 

-^yf:--'-:'' 
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e: l'appoggio dfella sinistra. 
IÌ!ministro ihvilàtò a dichiarare se 

accettata là questione sospensiva tenne: 
fermo nella sua opiDÌgpe,,méràvigliaoi '̂ 
dosi; perchè si traccheggiasse -inv-;:jnà' 
questione sospensiva mvecedrchiedere 

> 

Igiprgaji.di Napoli Gont.nuano/a 
.dare ì ragguagli più estesi sul grande^ 
fenòmeno dell'i razione. Il Pungolo d'eì-
27 schive': V 
••: Come è, naturale e tutti intendono, 
facilmente, h nostra cdta non .si e ocp̂  
cupala nelle vent.quattr ore trascorse, 

mano. . / . , . / , . , ; Quanto iimanaménfò'era possible, 
A poco a poco eraiiipffiivasfiiliignétij':. Ìtarit(tvsi fece per rècar'sòccòrsòìilìue-

Prve scòngiuràtÒ^^tìf qùiìir p iW^^ 
, Non cò'si dall'altra: là lava càmtìì-

Dando sempre, ora con maggiore, óra 
con minore ,celerità; teneva deste le 
più vìve apprebsiòni. 

Un corpo del Genio stava lì qrtàsi 
per ispianare ||Jir,ezipne, col propò­
sito ài cercare'di'idòanalàrìa nel tor^ 
tenie Arenicela. 

Alle 7 del mattino essa p'ireva ar-
restarsi; ma poco dopo, leatamente, 
còntitvifò a procederò inrî BzE .̂ *̂"• 

Innumerevoli furono gli episodii.de-
gni di nota; ma impossibile ci sarebbe 
il raccontarli. Merita^ménMene un atto 
dì vero eroismo! de' nostri soldati; l,a 
lava in un Dunto aveva,sequestrato 

^v soldatii se 
arèna, suiquej 

0 

^gV' infelici, Miiiziedi.ogni.arnia, guaidie 
di Queslura,,,, guardie,nazipnai', pom-

e le casiiiè l'ùna dopò Tal tra venivano' 
distrutte. i 

Si udiva, anbhe^a; cèrta distanza, i l 
.crepitìo degli a!berj,.chejibbracciavanò,; 
pr^ma ancora. cheitìFi fuoco divoratorò, ??:S9ffl 
Il toccasse, ed 'il^crollo delle mura dei Questa.mane si recontava che, non 
caseggiati, che poco dopo andavano m si riusc.i>a; persuadere buon numerò 
fiamme e ròmpévaiiòla moocì'tònià della dégli'abilafìti''di S. Seba'̂ tiànò^ à; di;̂  
tutta rossa della'lava. . : slaCcarsl dallè/lorò case, dai loro beni 

Mètìtr^ciò succèdeva ynè'caTOpàgne,^ '̂ ^̂ ^̂ (̂ ĥ ^ 
IMcene p^^^risti di desolazione àv^ ^DOÒ aUra vocòjdep|g,,^ghMg0là della 

•̂ •'̂  • - - . . - - disperazione, avessero voluto! perirev :.' 
,. Ma per quanto cj cosl^, an solo mori 
0 volle morire. •• 

con, delle' pietre, formalo un poffid'f 
passaggio, s^poquegl'ìnfel:<;iI:; 

Ma è̂  desti«ò::'dr qtlSta' pòvera na-
. _ ' • " ' • " ' ' N ' * • t *' -• "A^ "̂ ? "'1 t "'• ^ " ^ t 4 . ' li 1 1 1 

pierì,^:citladìnr erano Ìl ,a:^dare Ogni tura umana che accanto ali e più belle 
; : S a i o ; : : r g . reggile dfzeìofai afiùe- f TOy^^.^di, virili, quasi ijei; ^ r con tratto 

yeniyanp^;,uei Comun,i;;Sgt\pppstUà;vpff 
ficblo imminente. Non vi è parola cbe 
potesse dure un idea della confusione, 
della dis, eraziont^ delle grida, dei la-

^crtenti, deiróffaccènd^rsì d' qut̂ Ila gente 
iCtilpiia dà'̂ Scia'gurà, e che' doyeya a;b| 
bandwPtirpjD preda a;,cpl.ta' ruinà i sup| 
domestici focoLri. 

Vecchi, donne,: fanciulli,.,a gruppi^ 
iana;.;^nìGciolatà;,cti(ama'-.doiiì a'ViCeudàV 
correndo innanzi tornando indietro; chi 

a Mos'ra d̂i se medesimo. 
Uno sciame di mariuolt si scatenò 

pér̂  profittare d i ' t e c ^ i i ' p i f t l l sciar 
gura; ma energiche^ ,̂;misùre fui'òno 
p^e^pJfi^sL fecero moUi',; arresti. SolV 

venti ladri. 

-P-'V-^-'r^ 

DAL, 
^im.^^^^^ ìmmm 

( i m i della gmrradel 1870-1871 
di àliCIBàlDO FORBES): 

n8l̂ ;'Coj(9ijyon»BÌ, twalìotae del iSìorWfe d 

lj;vÌD|Cg ìwymdtra 

mt,y,N.m} 

di ;Sasson,!f^, |̂.^.;SUO:,stgjo, maggiore, 
erano in; sella,, e:̂ |;̂  soldati,'ch'era^^^^ 
àlTollàti'àlià sKilLsccolseio S. ÀJ R. 
con calorose acclamazioni, al momento 
della sua-; partenza. per gaint D^̂ pis. 
Qi^àndg, giunse al poslpI^avanzatOKiìeì 

ìifgio della Barre, si è fatto un alt 
parve a lultrtropoo prolungato. 

Velck non^era per anco tornato: il 
icomandante,;!'ammiraglio Là^Ronciére 
Le Nquryf*si';era.mostrato esitante, e 
intratlàbilei al 'aspettò, delle truppèl 
era minaccioso. Mentre lo stato mas 
iiore auenaeva, si fece uoa semplicis-
Sima colazio^ne io una casa dirocqalaii 

j perchè JilitóMO^fifirìcolo altrimenti di 
11 29, alle ;:it|y^delmaUìno,giunsdJ dover'i^^^^ 

à^Mafgèiicy,ipròy&i^tè'daVérsaìlìés; j " ì ^ l p à & W : i l maggiore ritornò, ma. 
i f i ìgPr^lJ^anzà, pottffiìlo r ^ W l s e n z i ^ j ) ^ l^i;(H|ia:dì^un definì:^ 
ttetiaghati dell'armistizio e della capi-' • 
tolaziòne dei forti.'Non si era perduto' 
lempo/A primissima mattina, il ma^g-' 
gilig^ott Wetck;dtóstaW ni^ggìàe 
dolî a^nMà dèlia Mòsa, si recò S'̂ SlP 
t à l l P r ^ m e n i s per intenclersi cól 
comandante sul dettagli della resa dei 
forti circostanti. 

veriir'à dare J'aiiiiùhzic l̂jidel-Ì3Q0 
1ii cui tutto sarebbe'à^mòdatì^.i-k^^ 

, Nel frattempo il Principe ê  ìli suo 
MB.^mmm comio^ai^giad aspet-
• ^ ^ r e . ^ | ^ g | t ì » o , d i truppe,itemani' 
dato avtiiiti;| pòi-^previdenza. TultO'ib 
'i^ggìraÒutò;tìr'LÙdwÌg^^Franz, una parte 
,tfet 27** e 4 bitterie dell*' corpo si-
^l^ero m mm^^ kcero^-alti• $o^^^ 
•up pivccdc^p^dfe:;àimòtà strada f̂ràl 
[Saiut-Dénisf^ed JÈrigliién;nn''prècédenzà' 

E così,Massa.di Somma e S,„Se.b?i-
stiano furono, in breve ora ed m gran 

j . • • 

CpsLppn mgncarooo ep'sodii.,diri-
oltanie superstizione,, aon solo in quei 
intorni, ma.anche in Napoli, e cb̂ q, 

npì^pérrispeùò alla dignità limàna noti' 
..•^,..-y.-..^.-....-..- I vogliamo descrivere. —-iMa, sui qiiEi'U 
pme disirutie. . ,,,,,^j.tl.pjctì.i^ l'attenzione delle.autorità 
Lantanio/r emigrazione dà tutti gli l politiche e Manie pali, axiò lo scan-
altri paesi circostanti e-minacciati era 

: contifjua verso Napoli. M^dncor bimbi 
:,̂ ,uye bracciai/jp-con; qualche pochin dj 
ÌHrob£;su'l capd^'tf'^iiile, spalle: ùcitì,nl 

t h ^ „ l _ ^ " - - • * - l - ^ 

r mati, aveano 1 aspetto piuttosto mtnac-
;.,ciosc. We.lck e unuber non erano. 
stati'personalmente molestati, ma don?, 
fermarono- che vi era molta agitazione, 
cli8 ' teldéva però a Mmarsi! 

Continuammo la nostra strada verso I 
il forate.dpJla Uriche, vicinissimo stillai Questo forteUtèa mollo,più sofferto 
nostra deslra,.4A guardarlo; òsterior-idi quello della BrjGhè,i4isuoiispalti 

dalo non abbia a rinnovarsi, 
..:Intanto ecco un altra sventura.. Un 

gruppo, dii legnaiuoli, tra diecio qum-
dici di,;Si|iAnastasia si reco a legnare 

' • , ' • . -

Piegandp-terso rest. traversammo 
làistràda'Terrata, e médianìe'un'a'ìtì'O^ 
piccolo giro CI Siam trovati ali ingresso 
de fo: e de Nord. 

i 
j. I 

'-V mebte; non avea sofiferlo danni essen-{ erano letteralmente subissati dagli obici, 
ziali. rsuoi spalti erano solcati aaghlil che, a vero dire, prova che molti 
obici come,se ci. fosse passatoi ara?sdì quei proiettili erano cadati più m 

'a.ji^ 

CAPITOLO I. 
; I vinti 

fico Uà intorno alla quale , bìsòanàvà 
Voni^ullare il generale Sphlottheiui. Il 
Principp e^.qyi| due ufficiali vennero 

:un gruppo di ufhciah del gemo e b | t r o . U maschio della scàrpÉ^opèr^^m qua dejla,..mira prefissa. Ma una'gran 
Stato .mandato nel: forte, accompagnalo --^---• —'~ * 'L Ì—r . - . . -—.J ^ ^ . - . - S J - I ....... j . t i . ___i. .:.•*..„_..i':i.t , , . j . . ._ . , . . . 

Mì^i^-

A dieci ore del mattino, il P i p M 

nella ,}).mer|a,: | | | | ; o la casp, ^d en-, 

p i r e tonWelck:ritornò a Saìnt-DMìsf 
accompsénato dal luogotenente ,Hjnu-
ber,,,il qual ultimo eia .incaricalo dt 

;da on-disiaccamenta; di soldati, per 
Ritirare: ci dislrugg^..le,|mìne, e d t ò 
cooipagnie a artiglieria d assedio furono' 
mànaàte per prendere consegna dei • 
l e n o n i e dei inagazzioi. ' 
;':i;rano alj^ra^.pirca le tre, e quan 
tunque vpi^i^eiik. non^ avesse^'inan^iHSfiò^efaòilé^fflmfaFsi/ 
dato àlctoo, negosse ritorn^tof ìri>liii^^ 'i^SSììmllfare ad ' una ' br^ccìà^'ffitl^ 

bue. iNonjinisn.e.vai*q,mucbe due can-

in certi posti, le pietre del muro di 2 moliti e forati io pia parti. Àuche qua 
rivestimento erano spostate. 1 alcune cannomere erapo state riparate 
^ La raiBpa di terra .eràsccnTp 4a.mj,m modo da poter apcopa,ser?ire,"ma 

-• .?- 1-t^ 

cipe partì. Von Wéìck lo raggiunseì' 
per istrada e gli rifeà una cguyersa-J 
^ippe che ayea a tu i | !pn un ufficiale ' 
delegato:^daUo stàfemaggiBrefVàricÒè'ò;' 
Quésto uffizìilèrdì&e che'tutta la 
non.avea peràntìo evacuato Saint-Denis, 
.6! che gli abitanti, la maggior parte ar-

'.F-i 

; « 

ÌÒtìiei'&/sopra uno'dei bastioni, è%l 
Ì0ri::iletó';;^tì()véató%vÈrffltrt^1 
eccellente'servigio. Tulle le altre can-
noniere erano terribilmente danneg-
giate j ma, a quanto, p^re, sj era ten-
iftò'di'riparàrtè- efficacemente con fa-

contro la porla m avea demolito j] 
ponte levatoio. Ali intep^^dell̂ ^^Rere 
e :dinanzila^p^a, vedovasi un gruppo; 
dirpersone in mezzo alle quali astin-
guevansi molti ufficiali e soldati tede-
spi. , 
' ;tSn giovipjfficiale dì artiglieria dì 
nanna, dati aspetto maunconico, e' 
stanco SI fece manzi con sorprendente 

tì? q i 
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PMonte dì Somma. Ma i massi m-
„ Mescenti del Vesuvio ben prestO; 

pioveDdo colà, incendiarrno quei ca­
stagneti» o i legnaiuoli Viricontraroao 
la morte. 
K; Una pioggia di lapìlli^ardènti si ro^ 
t S aluQ tratto sopra ScaOT Pa­
reva minacciata la polveriera e si pre­
vedeva immetiso disastro, 

^.a immèàiatamentP, econ coraggio 
r^òìveri furono bagnate :,e,d il .peri colo 

fa sbOtìginrato. ' 
Nullasi;è ancora accertatò^sul n^ 

mero 

accorso anch'eg)i ijer: qare soccorsi con 
alcuoi soldàli. [OfflniàVono certi co 
Ioni a sesfuìrli; e così Salvarono un 
vetilì' feriti» altri uomini li-idWliortì: 
fra i quali due guidê  una di esse ha 
nome Cefariello.,,' ' 

I càrabniei;Led i soldati dell'eser-
citp sono superiorî *̂àd ogni lode. 11. 

lyStAUai DI PADOVA 
j 

Illa Fiera a quelli del palazzo Gari-
gnunoj fino alla Posta. 

L • 

(Gazzetta del Popolo) 
NAPOÎ If*24. • « Déggesi nell'pp^: 

nionei 
In uri|L:,còrrispondenza da Napoli, in' 

data, del j 4 , pubblicata neV nostro nu-

Cronaca Unìverdtàrià 

colonnello dell'8,>nteria comm; G i a S M ^ J ierirìsivai'̂ Sva che gli assas-
i-ìana si moltipM, fece prodìgi; ìn̂ ^̂ '̂'*̂ ®^̂ *̂-*̂ *̂ '̂ f'̂ " "i^" ® '̂'»̂  ancora 
luosoteneiite càT. Framarino 
ifieritii pure grandi Iodi. 

,. Altre otto guide clie acompàgna» 
„,«,u u»„. vittime colte dalla lava/r^ano signori è signore, non tornarono 
hlgl^atT^lla voragine avanfierinòlte. P-ÌM rimasero quindi tutti sepolti sotto. 

Non si hanno Dotisie di una brigata '* f*'-̂ .̂ .,̂ ^̂ ^ . 
di étadenli che fu vista muovere a ' Si caWola che questi morti possano 
q ù X vola, insieme ad un'altra bri-; es?en) cinquanta„j.OD.vdugenlo comft 
gata di popolani: , 1''""Iw - ' ' ^ ^ , , • 

La-quBstura sta facendo tutte le ri- ' . H fragore del monte e,:Xupo,*(:on-
cerdie p^appurare, almeno apprbs- muo ma,noD cosi lerribile pom!» 
sSwamente)^if niitoero dlK vittime.. ieri, far di sentire bolhre un.imnjensa 

All'elenco dei morti dato ier|,/iHh-'=»W*-

Stati arrestati, Obà siamo avvertiti òhe 
furono scoperti ed arrestati, ed anzi è; 
jgiànslrtiiib '̂ll processo;,6 noi co ne ral­
legriamo nei!' interesse della giustizia. 

vLa notizia che gli uffici del Senili 
Incat^ìcitPdi esaminare la legge sulla 
pariGca2!OD6 delle università di Padova 

tarerai Senato questa legge senza in­
trodurvi variazione alcuna,,è stala ac­
colta con un'atiéDzione tanta discreta 
che non mi' sembrava sehza impor 
tànza il notarlo. 

-^ 

.'i:^;liL 

. i^ 

NOTIZIE ESTERE 
•JL 

-• I 

5Sole'"lave: S i % pure, di;due si- esce dal cono centrale che è-sempre 
S n e ^ ivi rtaa^ro sepolte. ! attivissimo; sgorgano meno,copiose .e 
gnonne CUB;̂ ÌA.J.,Ì, » ,^ j ^ , , poco veloor dalie ̂ bocche minori. 

' ' ' ' ^ v ^ i , 1 ? r Ì ^ ^ ' S ì i à ^ L^lafe che colpi.San Sebastiano si 
3 i p o ^ i ' d ^ ' ^ o l , T k ^ ^ * ' è diviŝ ^̂ m due rlmiruao dei quali 
S s S f ó ^ t ó ^1 modo come il ser- spavenleffi!^ iromagma e un IRpalmi 
assai boauibw«uuo|,w" , id altezza e: 300 di larghezza, everso 
im,feJlsposto. : „ , , . -ile terre di idillio; ed-'uritra va per 
^ Sì assicura che a S. Sebastiano in j ^ ^,^^^.,. ^ ^^.^ ,^1^,^ ^^^^^ 
alcuni: .siti la, lava si. eleva a aiiiai- ^ y^^^^ ^^^ ^ ancóra intatta. 
tem di sei metri. , ^ _ . Debbiamo anche lode a tutte le aìî  
«SGi'si afferma avere 1 eK';,,AjnEmra- jorità governative e Municipali'di Na-
glio Cerrut con pietosa soUeeUudine ,. « 
mandati altri duS^vaiiOrìfoltre quelli P""- . 
Mcdlìi ieri, siilla spiaggia fra Portcì "^a^ssEi-sEsa-^'-fss^^ 
e le torri per ess?ti,proati a tjasppr-] woTIZIB ITALIANE 
tare le famiglie deijoveri fuggenti. -, JNUll^Ui IÌ-AX^ÌAVÌP 

TI PiWfììo in d t̂a 27 dopo aVer de-1" 
J t f S a l o n e di Napoli e didtorni ^ ROMA, 27. - Telogran^no a. Co.. 
- » Cavour : . 

Stami:ine,,sl è firmato, il contratto per 
la costruzione,^i un tronco ferroviario 

: THANCIA, 27.̂ -̂ Mleri mattina si riunì 
il Consiglio dei mini.nri sotto la pre­
sidenza del signor Thìers. 

^^^^i occuparono seriamente degli affari 
: ^ - ' 1 1 ' 

-^oc^c-* 

continua: 
«Còl diminuire dei boati del Ve-

.SSi^c ; '^^ '« i^ 'ch^ ' ì l ' ^S^^^^^^^^^ NapoU,a:Roma.péprr,dnp,,salva 
debto wecipitare ; voce llsS, smentita IfapproyarioneJel Parlapgo. 
dal Palmieri, come annunzia un ma­
nifestò'dèli'assessóre delegato di aortici. 

Ieri all'alba fu chiamato il sig.Kossi 
dicendogìisì ctìè un signore scollato 
ed una signorina dicevano avere sul 
monte alcuni parenti e temere .che 
fossero feriti. HÙROSSÌ, insieme al̂ bâ  
rone Petiiti, ed.al brigadiere derca-

• - . • x . p r . . ^ = ^ j | = ^ r - — ^ = : : 

TORINO, 27.;;?^ Scrivono' da Domo 
dossola alla Gazzella deUPopolo diiìTò-

r ì n o : , , , . , • , . ^ . , „ " . _ „ . , 

L'articolo ricavato dalla Voce (HètVajjo 
Maggiore d'Intra, surdisastrò àéì Sém-
pione, è alquanto esagerato;:è vero che 
la corriera si rovesciò, discendendo, 

di Spagnâ  
'— li Soir dice clie il governo non 

^l^royodieràaicun Î rpcediment0;:per. Ja 
puijbiicazione dellft,ipiìe,ppnliacie sul-
ruifallibilìLàj fatte daU âi:clvescovo di; 

— LeggiaoiojìeLJVafwfv, 
« Non è esalto clie il sig. Nigra abbia 

consegncito ai sig. Tliiers,una nota del, 
suo. gQ,\;,epo, annunciante, la creazione 
4lun'campo sulla frontiera della SP^ 
vota. -

vSii:,attribùÌscéraU'U 
dHstabiiire un caniWfemilitareKdaUUl-
Itr̂ llatpi;.,delle Alpi,-̂ e. qiièsto^-prtì|Ètttf 
non Ha nulla che pòssa:'allarmarci. » f 

GERMANIA, 20. — ULiborkì di Roma"' 
tia per dispaccio da Berlino: 

II' Gàrdinale prirì̂ cip̂  di Hohehlohe,' 
^lie già in fatto pótjéviî ''éÈisere consideri 
rato come rappresentante della Germa­
nia presso la'èafita Sede, viene óra de-i 
signato ad ambasciatore prèsso il Pap£i 

11 ministero ha risoluto di procedere 
alla destituzione di quei vescovi che, in 
opposizione alìc leggi.vigenti, pronunî  

;cino la pena della scomunica. 
L'imperatore Gugliéhiio partirà fra 

poco per Ems-

:l; giornali delia Penisola che, dalFò-
state scorso a questa parte hanno pari; 
làì'tò e' sparlato in mille modi sopra 
qùesto.dntricatissimd problema,del P ;̂ 
resdamento,, innestandovi, più ò menò, 
pensata ni e ole, molti elementi e molti 
còricelii che aveano con ess.) tanta at­
tinenza quanta ne pnÒ' avere la tolda' 
d'un bastimento coll'età del capilanoj; 
sono ripiombati nel sileuiio degli anni 
precedenti. E jnenli:.e, si, sarebbe pre­
veduto cbedopÒuna vittoria coiì con-
trastata come fa quella delia seconda 
Càtìè̂ r̂ a, i parliti, che si èrano bMùt',: 
non avrebberòv;-dìmenticàio di cavare; 
da'questa^ seconda, discussione Jl|mor' 
mento di un'abile riscossa o di uria 

'-^V4-,.- _ i_ _ -,E(̂ ^ -̂l-̂ ""l̂  

e cria p.u salda,'tutto invece ci con. 
sigila, a., ritenere che la cosa terminerà 
pilnissìma rielircalme penoiHre dèi 
Senato.. 

rabìnieri ed al" Correalé accorsero, e ^f^ "^^c, e che rimasero feriti due ea-
S i ^ni irGiannonèmuciano valli, ma nessun s.mstro accadde per 

Siro fratèllo ed alla ^sorella deirAr^^della vettura, si prosegm senza inter. 
marini ed 4-dottor:;GianflOi3e,ju3mio nizione il viaggio. 
stanchir i IJue, sederono .^entre g^ral-

ATl**FFIOUnf 
I-.' i\ 

rc--^ 

« , . -̂,̂ . ".-^a-....- -,.;^^ - r-'',-^ Corre.ypce,is(?heappeiìr 
ti:ì;.pi:ocedeyano innanzi, lo un animo . approvato dal-Parlaniento.iUprò-'̂  
0 che s'aprisse una-voragine o che >... U....--.: -,v .:: ,:.:v-.:.„: .r 1,... 
piovessé'fuòco, quelli che s'eraiio spi^lt 
avanti, scS^a^^erÒf Luciano Arraanm 
e ' ia signtirina rimasero , vivi, ma ̂  il 
primo scottato. , ., n 

Corsero.,ìLRossì^#«Correa^, .il Ve-
tilti «tir brigadiere dei carabimen m 
sultf ÌDConeffifnFmaggìore Aimetli 

gétttfcdnpérmuta,4eLJpcali,tra: il inu-
riiBipió"ed il"'governo, una ;dei pnman,, 
banchièri di Torino innoltr^rà, al ^sin| 
dacq tìomarida: .d'.acquisto||iéf'palazzOf 
àet 'mlfiikièro delle fìnahze'in Piazzâ Gâ  '̂  

2i-5cprrente 
La legge del 18 aprile, n. 77i, con 

la '̂quale si; autorizza là'̂ levd;̂ marittima 
sul giovani riaU^nel̂ .i851. 

' R. decretQÌdMifk:man:b,Moii?ÌfpÌÌP 
sî autorizza'iì'iBanco di IVapbìi M'ilti^; 

;:tuire :dellè̂ ;:stìbctirsaU :̂':nellè località in 
^^^Qf fe^utitutìle èsilffii^ ^̂  là propria 
'azione. 

' H | , " | J - " ^ ^ ' | ' - ^ ' | y ^ ' ' j ^ _ 

jr R. decréto dèi M'niarzOj che approva 
Itrìiolò'organico defMinistero dei?li af̂  
'.fan esteri. 

11 Brioschi, che giada molto tempo 
iveniva dipinto C0ine il pnncipate op-
potieùté al pî Ógetlo .dllcui si parla, 
iej,chet'àe:vsì fosse ,atteggiato in què-' 
Isto senso sarebbe pra;t]!abilmeule riu-:„ 
spilo, più duro e più ostinato d*ua 
'pìuolb, Ò già̂ ŝull£Ì strada di Vienna, 
incaricato aafliòstrogovèi'no dìVegó̂ ^ 
0&ÌQ "stabilimento della seiiorieilà-" 
liana all'esposizione universale che avrà 
jiuogp,Della capitale dell'impero austro,-.̂  
aingar»c6;J.MamiaQL ^lie'pose la sua 
firma alla relazione destinata a render 
nota ai Senato la deliberazione degli; 
uffici,/sé là prende dicono con uua 
flemma perfettamente filosoSca, pen-: 
sando, forse,,e,non a 'torto; che dove 
manca un Bajardo sarebbe superfluo 
un De _ Medici.'E'^per'condire in lutto, 
e per lutto qiiesfa'Scambievole mitezza 
di sèhUmenli che sarebbe una caratte­
ristica speciale de|discorsi, che pronun-
ciorebbero in tale argomento i senatori, 
iL^in«o, come già fu annuncialo, ,Ìi 
dice assicurato che la legge generale 
sulla istruzfone snpèribre è già bella 
e. prónta! ,. 

gj|te ed è già bella è pronta questa. 
legge universitaria generale, perchè si 
occnpa il Senato con uri progetto par-
•ziale che, voléddo èssere l'osici, si do­
vrà fonderoy e-.nello spirilo e nella 
forma, colla imminente legge gSiiHli? 

^Provocare la votazione del progetto di 
'pareggiamento ed Òltenerla favorevole 
è una maniera di procedere che siip^ 
pone :due casi egualinente ìnamrnìssi, 
bili. Infatti; 0 il Senato adattrpfdea 
disila parificazione o non l'arìotta. Sa 
il Senato di'il SU) voto affermativo 
11 itìmistero sarà costretto a diftìndare 
un'ordine analogo di idee anèha qnando 
la Camera discùterà la log'̂ je generalo 
locchè, sarebbe, una contraddizione evil 
dente perchè il ministero ha glàdi-
chiarata che nella redavione di questo 
propugnerà la realizzaliòne di principii 
cheftilr pareggiamento attua e sqppri-
W quiv^da noi,.cioè neiriitìcò sito 
•fqye.spuo in vigore., Se, poi ,!a risposta 

ministero 
della pubblica istruzione rimarrebba 
colpito da un espressione di sfidiicia 
che gli renderebbe moralmente eCcp-
stiluzìoualmente necessaria una ritirata 

g>a, netr ipotesi, che sperasi fondata' 
della esistenza di un prpgeKo, dt riordi­
namento generaleàelle università, questo 
secondo caso sarebbe sentitò^ dà tutti CQQ 
pochissimo favore peròiiBhè tutti desi­
derano la preseatazione.diduesta mi­
sura, ê T̂ plausi che.otterrài onorevole 
temyii^dn porrà la Cameraja. 

voti dtìlla parte più eletta de le nazioQe, 
Sàrànhd senzapdubbio i piìi seri' 1 i 
più illumioàti che possano'uscirè'dàl. 
l'anima d'un italiano. 

^'.^^ 

* • » 

* 

V onorevole Córrenti deve volerli 
deve ambirli questi plausi, e, volere 
lo banno detto tante volte)' ^jiM?*/! 

La severità stessa degli studi suoi 
nóP^potrebbe.essere tenuta che cótte 
figlia di dottrine liberamente.scaturite 
da islituzìpni che noi abbandonammo 
a pili 0 meno grati paesi. 

E infatti mi si racconta.che rattnaie 
ministro ,a, persone, che secolaijsi.la-
montavano psrche gl'italiani, sudditi 
dèirAìistrià; sono costretti a iredueii-
=iare le,..uniyersitàdìrquell'imper^'ab­
bia risposto.,con una, frase profonda-
aiaiLÌ?9f^a_e che i r a t e nella 
lingua di Armmio suonerebbe (salva 
la grammatica) cosi: 
a Die Ùfilch der Tiqer ist besser als 
(s.diejemge des Bsels.jì E. D. B. 

Una serie dì nomine nel personale 
stello per irctìstruzicme della gran galî ^mmta^^ erin quello dell'odine giudP 
leria, che dovrà congiiingéré" l'pòt'tici^ zlam 

-mmi 
dighiii di'cùràpparìvarimpTOJ^^sul formicolavano nelle.YÌe|f;par^a, che 
suo pallido'visofrsuoì' occhi esprì- uomni, donne, fanciulli npn-jpsser^ 

> E'bene? E'male tutto ciò? 
Bene o nialeche, sia .-•questo .slato, 

di cose e questa disposizione degli aoiil 
mu.resta pero sempre nel fitto"sul ter-, 
reno dell opinione una mcogoita che 
non sarebbe lecito di tmcurare; poi-:' 
che codesta, incognita potrebbe risol-ìj 
iiersì in.un fatto che, per quanto.credo,'" 
non sarebbe corrispondente ai desideri 
eia espressi dal mimstero e ai voti 
Stessi del nostro paese. Se veramente 

ri ^ ' _ - 1 _ 

•?-Ju•'^ J'-^ 

-' i-^^j*ij^^- I-i- v'^xiy;rr;;i-^.i*-jl?^^v-^TT^^^;ijirc:K J^--.^ 
T ^ - ^ x**r*i!rKa^"^^v^ 

meyano una dolorosa ansietà cbè'̂ in-• menomameiite sol̂ ^̂ ^ 
fondevanspeltpe.coQimiserazione.Esso" parve che tutti i maschi sopra i qual­
ora coaìpletamenie solo senza un'or- f torcici anni vesfeero l'uniforme, vale 
dinanza; si fece avariti a cavaUp4in?>à,,dp pqrtav^o bande rosse ai calzoni, 
sendosi verso il principe, che salulò Régtìava ,nn curioso„,;silenzio, non 
cpn una, Ci bile scioltezza che non era 
cerio propria della Francia repubbli­
cana. 
' EglV'dìclfiarc) ch&ie trupptì;aveano 

evacujito Saint-Denis, ed ' eranosfien-,; 
irate in:^Parigi, che le guardie e-la: 
guardia nazìopale,. sedentaria che vi re­
stavano erano state disarmale, e ch?̂  

molto confacèntè al carattere francese: 
L •• 

tulli aveano le sopraciglia aggrottate, e 
mQlti,,,.brontpIavano bestemmie fra i 
denti. Èra évidepte. che |̂ulte le armi 
:ppn: éraiiò state riliratè^Ilq stato map 
gl'ore area una vera scòria dì cha^sè-
póls, portati è vero da genie che non̂  
ayea un'apparenza molto marziale, e 

la popolazione era ritornata alla ragionepche probaĵ ilmente sì clirigevan^ al de .̂ 
La massa delle forze tedesche èsséndot posilo delle armi da fuòco. 
stala po.rial̂ ^ più avanti,,la musica del 
27"'suonò la Marcig,cliPm9Ì; lo 
statò maggiorò, corprincipe.in testa, 
si avanzò perja strada principale, ch'era 
molto ingombra di barricate e imba­
razzala dai lavcri che si facevano per 
levare le .mine, sotto gli ammassi di 
macèrie ammonticchiati sulla strada. 
, Le case erano a pezzi smo alla 

É' p^MM-èchrirvista di ^uelle 
armi abbia deciso il generale Schlot-
teim, prima di giungere alla pia?,z|̂ , 
adaordinare un distaccamento di cor-

1 ràzziéri della guardia, che formava la' 
scorta del Principe, di mettersi alla 
testa. Mentre quei magnifici cavalieri 
si avanzavano al gran galoppo, la donne 
e ì fanciulli corsero nelle case diroc-

piazza quadrala dìnatzi alla caserma, paté gridando: gli ulaniKglrul^ 
Tutta la Cillà era in rovina. 1 borghesi piaìSzale davanti la gran caserma il 

prmcìpe,-..fece a/̂ ,''féce un mezzo giro, 
e là'll^ brigala dèilo corpo d' armata^ 
già dèsigpata |>er formare la guarm-
jione di SaintBenis, sfilò dinanzi a 
lui mentre la niusica suonava la J/ar-
ĉiaVrff Parigi Qà if^'sóm^JPrussianó yh 

Moltisk'mì francesi assistevano a 
quello spettacolo, ed io potei sentire 
confessarsi malinconicamente l'uno col? 
raltro;ia propria ammirazione per il^^^ 
sicó e per il fare marziale delle truppe' 
'tedésche.. i \ 
,̂ Il governatore interinale di Saint-

ienis era il brigadiere generakZychlin-
skì. AyanUJa nostra partenza iâ mer-
ĉanti. di viveri ràccòglievansì in massa 

'Mila piazza. 
Le lìnee d'avamposti, tedeschi furcmo 

stabilite prima del cader della notte, 
itìlfeiterco^ja, Parigi ^'800 metri dai 
forti,;e nessuno poteva p'àsàare senza 
^tn''permesso speciale. Forti pattuglie 
di occupazione, prese fra le truppe 
ch'erano entrate per prime nella,piazza,, 
furono immediatamente mandate nei 
iorìi. Il, .comandate Uel forte dell'Est 
ràSohtò che in uno dei giorni dóf 
bombardamento vi erano, caduti !non 

ronaca 
E NOTIZIE VARIE 

11. JPi'ov vedi tornio agH iSiiidJ. 
'^^ Esami di licenza ,I<iceaÌ0/̂ ?̂̂ Viste le 

, • - . • ' . i r ' , - , • . ' • ••'. „ - " . V i i , . ;. .•. ,-, . . ,^ •••:,. 

disposizioni mmisteriaU del 22 corrente 
.aprile il R. Provveditore sottoscritto 
nfitiflca: 

.̂ aperta presso iDfeLiceo Tifo, XtiJtoidi 
. - • j 

meKdil,200 obici.ailPrihbi^e Gior-̂  
gio venne ad annunziare il fortunato 
successo con cui avea occupato i foriì 
deirEst. 3 
V Quando passai ai,cavallo dentro per. 
Siint^Debis; lièlla mattina del 30, tro­
vai che quel forte avea fino ad un 
certo puDto ripreso la sua fisonomia 
dppu, la •^nostra.disila precipitata del 
giorno prima. E' vero eh era sempre 
sporcò.(6rdesolato, che gli uomini por­
tavano ancora le bande rosse ai panta­
loni e i nun^eri di compagnia ai kepi,̂ ^ 
il che,,messo insieme coi loro scarpone 
e coll'aspello generale pòco guerrièro; 
li facevano comparire come degli es­
seri passabilmente eterocliti; ma le boi-
leghe aveano tirato giù le imposte,, i, 
ted^schi,|ve|ino ricevutolp^^ 
|iJ^llóggio e'i mercàhlì'dì derrate e' 
Sr'b'otìmestibili erano pronti ad offrire 
i.̂ loro utili servìgi, • .. . 

Si àpa bisogno di studiare'la..foc-
lezza con, qualche .cura per compren-
;dere còmpletametite come fosse MStà 
distruttiva razióne del bombardaniento. 
'Dopo aver passata la seconda grossa 

M 

strada principale erano state rispar­
miate per qualche fortunata cpmbipft-
zione, ed io cominciava a credere di 
pere ormai superata la zona delle 
roviue e ,di trovat'mì sopra un tém-
torio che, relativamente parlando, non 
avea sofferto. L'aspetto della grande 
caserma era tale, dà, .disingannarmi. ~ 

Fatti'àncora lalcuQi'passi miMrovai 
dovè le tràccié làscìàt6'''dàìle bombe 
erano più spesse. Il teatro 'avea la fae-
ciata del tatto deterioraja,: attraverso 
larghe aperture* pò levate .vedere le 
Wcéne e le decorazioni dèi boccascena. 
Girando a sinistra mi diressi in tutta 
fretta verso la vecchia cattedrale per 
giudicare dellJijQportanza dei dapnì che, 

essà^i^ea sofftìrto.jyinterntìBIr̂ :̂ *^*^ 
fortunatamente preservato coi mezzo 
'dì sacchi di' tèrra di cui la cniìsa era 
stata con molta cura rivestita. 
, Fu invero il regno del principe delle 
tenebre quel periodo di cinque giorni* 
durante'11 quale conlìnuòil bombar­
damento Mentre gli obici schiacciavano 
le case, sconvolgevano le vie col più̂  
potente vomere d'aratro che sia mai 

barricatav le xase dalle due parti della stato /indentato. (Continua) 

fJ-



GIORNALE; D I RADGWg 

Padova l'iscrizione agli 'esami di Lìcen-
ivza'̂ ticeale pei giovani che appartengono. 
a Questa Provincifi o che in essa lianno 
«ODIpIto 1 loro studi. 

Nessuno.può inscriversi presso il Li­
ceo di altra Provincia so non per giu-
etificata nccossiiii ed ottenutane la facoltà 
dal: Ministero. 

L'aspirante presenterà al Preside del 
R. Liceo: * 

1. Una domanda scritta e firmata da 
lui nella quale siano indicati gli studi 
fatti••é̂ lâ  scuola pubblica o privata da 
cui .proviene'; 

2. 11 certilìcato del corso da lui com-
pilo rilasciato dal Capo del Liceo b della 
Scuola':privata che ha frequetHatq, , ,oy-
vero. dal padre , se egli é̂  s tato istruito;? 
sotto la sorvegl ianza p a t e r n a ; 

3. Un attestato vidimato dalR. Prciv l̂ 
veditore:, nel quale,.sia dichiarato non 
essere.il candidato stato inscritto.nel-i 
l'anno ecolasLico in: corso. né alla prìma^ 
nò alla,seconda,classe di un Liceo i\e-
gio 0 pareggiato; 

4. La quitapzar,idei pagamento deììa^ 
tassa.^d'esarnì^rescritta dalla;.X,egge. 

Scorso il tarmine sopraindicato più 
nòavsixaccetj^raiìno'istaiize. 

Padova, 25.^prile4872v: 
il Jì. Provveditore' 

LEPORA 
Iniito>>ita ^nl t c r r e u l e falsbri-

catl.j^;!! ^signor f̂ : di Siiidaco avvisa;; 
che in eseciiziotiè della cìrcolai'e préfèt-^ 
tizia-17 corr.,:n. ììì;])ivisitìn0vl,.-e^^^^^ 
àppendiòe all'affisso Municipale 2Ò gen­
nàio ip. p., n. 983-48, Divisione IV̂  venne 
passato" alla' Scossa-il-Ruòlb per l* esù.i-4 
ziònè anche della addizionale all'aliquota 
.Comunale sui terreni e fabbricati di 
questo Comune, il cui pagamento de­
v'essere effettualo nella cassa dell'Esat-:; 
toria Comunale entro il 30 corr. aprile 
sotto l'osservanza e comminatorie por-. 
tate dalia Sovrana Patente 18 aprile 1816 
tutt'ora in vigore. 

In pari teaipo fa conoscere die il ca-: 
.rico por ciascuna lira di rendita perii-' 
tolo di sovraimposta Comunale, risulta' 

-complessivamente 
di cent. 4,535544258 pei fabbricati 
, id. 7,4833020978 pei terreni. 

Che in fine carichi eguali saranno ri-« 
scossi alle scadenze delle ratte III e IV 
31 luglio e 31 ottobre del corr. anno. 

Intcntìeraxc «ll.l'Sunuxa. '̂̂ iFrÉi'̂ ^̂  
le disposizioni nel personale delle In̂ '̂: 
tendenze di finanza registriamo con pia-" 
ĉere quella per oul l'egregio Verona ,̂ 
cav. Giuseppe Intenclente di 4̂  classe a;̂  
Padova fu promosso alla, 3̂^ classe. 

VI. £<:icuco degli'biblatpyi,settima­
nali a lavoro del maestro .cieco Giô 5 

vanni Zannonii.e..di?lùr̂ ;fomigUay ' 

• ly Angeli'Lviigia, 
2. Bgi-biito Luigia . 
3. For(,Ìnx J/iichielina. 
4. Subbadinì Giuseppe. 

Padova. -^ Esterno. 
'S; Albieri Ahtóhiétta. Camin. 
6. Bprdin. Gjacònio. Terfanegra, ;;: 
7. Gavaiiini Giacinto; .Monta. 

: « Magnaboscb^iGibyànni. Salhèro, -̂̂  
jOistr.ìd^^difóva. Com.diVirjodarzem 

Salotto. 

( non m. ' ; 

12. Garagnini Odoardo . 
.^•^0-' Meni. Comune di Rovolon. 
I3:1\!arini Marcellino. , 
14. Canterato Massimiliano. Bastia. 
15.;Lazzari Frane . Ant. Carbonara. 

Distr.di Moìmiòi:Gom. di Battaqlia. 
16, Raisaro Franò, j S . Pietro : Monta-
17>,Vanzo GiuseppinaJ^.,,fiMon. 

. istr. di Conselve. Coni, dì Bovgknta. 
18. Montanari Pietro. 
19. Anioldi Domenico. 

Idem. Com. d'Anguillara. 
20. Codroico Antonio. 
21 . Bonomo Antonio. 

.•22.Argenti .AJarìi», •' ' 
23. Marcliiori Maria. 

¥fr. di Camposampipro, Comune 
,,, ,. • • di Trebaseleijho. '' 

'24. D;3-Marchi Giambatt ista. 
'SS. Polacco Ester . 
•26. Tebaldi Pietro. Fossalta, 

27. Milani ab. 6Ìo. Maria. SiMle. 
28 . Gallo À n r t i l : S. Amhró(}io: 

.^Idem. Comune di Yillanóva. 
29. Carraro Luigi. 
30. Bordin Ernesta. 
31.Belioni Palitfo. 

Éibblicati prima;n;jl63, dei qualLuM 
mori: rimasero . . . . . . n. 102 

i - ^ " ^ " 

Più i p resen t i . . 31 
, _ j 

TJLTIMB NOmZIB j NOmiE DI BORSA 
•^ Firenze 27 

;enEiloriiiaziohi dalla Spagna sono Rendita italiana 73 871i2 
più rassicuranti: sembra che?I1Pforze p M l . : :.:. 21 651[2 
dei Carlisy^Meno iDferiorUlFquanto ^ ^ ^ ^ ' ^ ' ' ' : .^I ^^ 
dapprima SI diceva: non sìpronuQzìano '*̂ "̂ *** ...^. ^^lu/ ou 
nomi dì capi che siano cònosMuti per 
influènza e capacità. 

Totale 
^^Totale dei Comuni rappresentati fino 
ad oran. 37 sopra i ÌOÌ della Provincia. 

luccuaio . — Ieri alle 3 pomer. si 
m,anifestò un incendio nel mapzzeno 
della paglia nella Caserma di Cavalleria 
Vieìnontc Heale a sant'Agostino. La causa 
dell'incendio si: vorrebbe attribuire a 
ppcaprecauzìpno4Ìqualcbe.mi)ita che 

M*fumare avesse ìasciatà cadere inna-
"'Vertitamente qualchejavìlla„sulla paglia 
:stèssa. Mercè,però il : prqntp; .spiqcprso;; 
dei,;pompierÌ, dei filili tari di quelle ca-
:^ermej è di ognî ^̂ altra, forza, il Jogco 
•verme ̂  pi estissimo spento, e il danno fu 
..calcolato di L. 100 circa. Sì trovò pre-
serìié: il sig.' generale dî  brigata, cpllej 
altre Autorità, e ĵorp subalterni,! quali 
-tutti contribuirono ad animare gli ope­
ratori, i filali veraiTnentòBmeritaronp. 
rammirtìzioné deì'̂ -jitibblico. 

Fnga^:,4a^ cogkvoglio. — Stamane 
per convoglio dellé|t|l)2 proveniente da' 
^̂ Veròrìir̂ verso V̂  ^ un de-
Itenuto scortato eia 1irv' Carabiniere. 
'V GiùntÒ'iil'borivdglio'presso a;:Caldìero,.̂  
'ìldetenuto, approfittando di un'naòrh'èritb' 
oppoî tuno, spezzava le mane/le, e get-, 

piandosi pel finestrino riusbiva »• fuggìi'e' • 
I l carabiniere vÒléiife inseguire 11 fuĝ  ' 
glauco :SÌ gettò pur fuori, ma riportava ' 
una ferita alla testajitferita cbê cÌ-:QÌ-
cono grave. 

F u r t o ed arresto. — Venne ieri 
rubato:un portamonete contenente, pochi 
.Iranclii..ad;una signora dalla sua dome-
stica!£'che, tosto ai-restuta^confessò^^jj 

;furtò|||||J;fu:tEPX^to^,^ 
imeno pochî -centesinii. : 

>̂ , Anche da Napoli riceviamo-notìzie 
meno allarmanti:-là pioggia della ce­
nere si aveva da tutti comej|0pr|) m-_ 
dizio che, Teruzlone troTavasì'vi'cìSa al' 
suo termine, o che almeno non avrebbe 
pili presentato serìì pèHcòli. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Â ÒENZIA STEFANI) 

II 

Oroi 
Londra tre mesi 
Francia ^ 
Pi'ostito nazionale^ 
Obbl. regia tabaccliî  
Azioni > : » 
Banca Nazionale ; 
Azioni strade ferrate 
Obbl. ' » 
Buoni » » , • 

^ Obbl. ecclesiastiche 
Canea Toscana, 

; , ' ^a | : Ìg i .., [ • 
Rendita fî 'ancese 30(0 

\ . nafiana 50|0 
' Valori, dipem: 
Ferrovìe loinb.-vem 
Obblièoz. » r '" 

I Ferrovie Romana 
Oblìligaz. i 
Obbl.; Férr-y.-E. 1863 
.Obbl. Ferr. mei;idÌonaIi 
Cambio sull'ìtalia^' 

'QÌM. Regìa Tabacchi 
Azioni 1 » 
Prestito francese 3 Ó(o 
Credito mòb.v.francèèe 
Cambio.su, Londra 

82 30 
820 --
751 SO 

4 7 4 •• 

540 

172S 

474 
22S 
E>40 

/NAPOLI, 28 ore 8.40 pom. 
cielo l / é oscurato nuovamoDte: ri­
comincia la pioggia dicéiiéTBfle no-
tiziC/dei diversi Comuni dicono che vi 
cadde cenere, ma poi cessòisanche a 
Caserja .cadde, cenere. 
: COSlANtlNOPOLI,.a - i l gè- _ _ ^ ^ ^^ _ _ ^ 

^ e ^ ^ ' l É i l f e . ^ ^ ^ ^ ^ inglesi 
principe Jussuff Izzedm. Questo Moti^Banca Franco-Italiana 
predasse grande sènsaztòno.:r!nviatb"'^^^ "Tf _ J ^ Ì _ 
dèi Re. d'Italia sarà ricevuto immedia-' 
tamente dal sultano. 

Li qm-saione serba sta per detìnirsì i G i o r n a l i e r e sue Opei:*2Ìoni 

reco lersFra.a.pan.&eDastiano.ai.cieio a i j„ s r o n i o camiiinit «ici ÌSUOH 

26 
m — 

.68.i20 

45S — 
^^2br-78 
122 50 
182 — 
199 25 
207 m 
, 7112 
477 50 
70G'25 
88 07 

25 31 

93 16 
r 

[BANCA MUTUA POPOLARE DI piéÒtA 

29 
73 75 
21 60 
27 02 

107 87 
82 30 

i moUìssìmrcÌtta§Ì|iy'"dì Padova che 
non leggono il pQvìdMo Àmnti sempre 
e i rarissimi .che lo leggono, conoscono 
non soltantòImBlidel periodica stésso 
Wb."ancora i fasti del; sìg. G. FrassoU 

749 00^ ̂ he ne appare P inspiratore, l'amml-
nistratore in una parola iL/ac^omm. 

Nei due i ì M i m O , 182 ìeiriyan/t 
sempre si tentò con a Iasioni abbastanzj^,,, 
chiare di attaccare il contegno# una' 

i727 lillpersooa che per la sue àaW private, 
27 "Tpel carattere eminènte che riveste quale 

54 85 ] rappresentante dèi pàèsé, e pelj^rado 
6840?tth^copre aitissimo tìélla gerarchla mi-

jitare non può sicuramente .riputarsi 
màìMffesa, dalle paròle luride e sózze 
del FrassoD., ,:, .> /̂  

Ma gli ufficiali deUV^ercito che itti# 
quella distìnta personalifi^Tèggonb uà 
tipo del pEitriotisMo e delle; virtù mi­
litari, non potevano;iasciar,cprrere! nep-
pur il tentativo di una ignqmipjoja 

^ (Kpfanazìone. ' ""•'•' 
I -Siccome però nessun soldato avrebbe 
potuto in via ordinària misurarsi eoa 
un uomo 'della riSma del sisr. Frassoa, 
'feosi fu a lui chiesto da una Commis-
'Bione di cinque uffìcjalliina ritratta-
:ZÌone.,per, le stampe. '.,mm^' 
li Égli da prima cercò di sottrirsi eoa 
ambigue^parole dalla sua , respónsàbì-
'lifà'̂ ^kccelnamio ad un CofSllaCb dirìt-

rf 
^'H^- . r^ \ 

-it> 

Z "-

j -^ 

(±^"y 

hJhL T l - J 

a 

457 — 
25S 25 
122-^ 
182 75 
i99,,25 
207"25 

71jì' 
477 50 
707 50. 
87 901 

r 1̂  

J5301i2 

.931i4Ì 

' - = . A . . v - ^ ' = ; = I r - ^ 

i ^ 

":nV . 

* "tj. 

•'•m 

TITO del period co, ma poi Gol propo­
nendo un'altra forma di dichiarazione 

'.-f. 

t, -r 
• i ^ 

Ì3 

- • ^ i ^ . Y V v - n ^ -

ejrficBo «ficSSo @ t a t o €l,va<e.. 

che nella sostanza ifu ritenuta saffi-

V/LUH^V <91 l ì n n r .a r no nnri f l l PA Pli!7.7.p rVIti» n ci n V i i - n i f Tl. innn . . . V_._ . . * • • _ . . i . JY,^^>t : i '^^ ' ' i^^._ PARIGI, 27. 
entròĵ iia ispagna, 

f ÀDRID, 27.̂  — SecondoJe.ultime 
.noiiziei:Jit*iJCaj;lisli ascenderebbero;'sol-
tanlp;l(a¥60p uomin[,;e; sarebbero co­
mandali da capì senza imporianaa; la 
.magg or parte delle banpe sono co-
'ratndate dà preti. Le duo bande più 
forti della Navarra furono battute e 

Don Carlos noti: altrePiazze.d'ItaliasiinVigliettidìBànca:^ 
. che in oro. - ., 

Alla seconda,firma possono supplire 
anche pranzie materialii ' " '̂ ' 
sino a 3 mesi a 5 "p. OjoJ oltre la 
da3:a:^mestarvi[2 » [provvigione^ 
da.4 a 6 mesi a 6 ' * 1 d' uso 

B. AonetSa versanieutt dt cSa-
maro sì Jii viglielti Cile in oro ed ab-
bnona sui medesimi l'interesse •anhùd:-

^•;L'•-|•v.'•a^:l'^•:?.;i;^|.T•*•^!•,yl^^ WM 

disperse: l̂ goverpo:̂ ^unìca le no- ^ U ^ . ^ Y Ì ^ I M ^ : ^ , , ^ ^ 
tizie 3^^,Masmta. Ufficiale.. accordaìiclo^r^ .>.:'= ..^.v.„. ..4.:.„.. 

BAJONA, 27. -

. 

accordando'là'restituzióne'fuìo" a M^ 
La ferrovia spa- in VigiiettieiOOO,iii,pro,preyiOidÌsdetta' 

gnuola fu,.rotta .a YumaraiaFgiornalì- di giorni dieci e conYpnendo, all'atto 
spagnuoìi non sono arrivati. La fron- della domanda di; ritiro'la disdetta pè̂  
tiera è. severamerile sorvegliata. " ^"^"" ''' m.<v.ì..i; . . ^ ^ ^ 

'•$ 

...^^^rdin,.DomeoÌc,o.. 
llfBordio ab. Antonio. 

€l5 • I*a<l«va: , 
Btillettino dtì 28 aprile 1872 

NASCITE.-—Maschi n.4;.:FemmÌhe n. 3: 
e MATHIMONI CELEnaATh:,--MHjli'Vdlèri;̂ : 
tino/Antpnio|Lùi^i•'dì;^Àngelo,̂ ^mag}JipJ 
renne, mereiaio,. con CavurinclU Luigia' 
di Cario, minòréririe eaMlìn'è'a," éntrambij 
Mî Padova. 
' MoRTi..r̂ . 1. : Pacco.ni, Facchinato,..An-' 
tenia di Tommaso, d'anni 40, cucitrice 
dlPàdova^lioniugàta. - 2. Pitoni Ma-.̂  

;ria;tìi '̂Vincenzo, div mesi 10,,di,,Kodpva:; 
— 3. Venzo Emma fu Giovanni,, d anni 
li e mesi 4, di Pailova. — 4. Vitàli'Ah-' 
tonio di Giovanni, d,',anm 2- diPadoyai., 
ì̂ ^̂ %- 'NELLO''SPEDfflfe.CIVILE.— 'ÌJÌOÌI 
pm Italico di Giacomo, danni 14, di 
Pjidova. 7--6; Liffiza Dòmenidò'fu Già-
•cpmp, d'anni.74,,,facchino.,di Padpyq :̂ 
.yedovo, ---.6,/ De Lorenzi Marco Arìtd-' 
•nio'fii: Giuseppe calzolaio'di, 
^̂ Padpya, .coniugato,, 

--Ĵ ELf̂ o'vSpp̂ LE MfLiT^BE^Yalerianî  
Pietro di Pietro, d'anni 20, soldato nei 
29"'distrette)'Militare^i! GaibftRovigb}' 
eeiibe, 
S: ÒSSEKVATOEIO ASTRONOMICO 

di Padova 
30 apMfè 1B72 *' 

A inezzbdi|;|ero diPàdoya 
Tèmpo inedio di Padova 

óre 11 m. 57 s. 1,7 
Tempo med. di Roma ore 11 a3. 59 s. 2SJ8 

osegnUs all'altozEu di'm...,!? alf'̂ aublbi 
di m. 3Óf7 dal liyeUo mèdio dol maro 

MADRID, 2 , 8 . / - U,.,sqllevazioae 
caflista'e concentrata nella Navarra, 
nella duipuzcoa e nella Bi::c3cli,a: tutte 

'- le altre provincia sono tranquille; g! m-
;sorti"'tÌòn'tengono atcào punto impor-

lievo^di;maggiori somme. 
• G.- Fa,;sov*ottaBÌ<^Ì)èr^ èpÓClie'dr 

. 8 . 4 If^ S'Orni, sopra ̂ ^ 
(luotizzate nei listini di. Borsa, restando 
in̂  sua facoltà di accordare .secondo, la 
qualità degli effetti offerti in pea:nó da 
2(3 a 3|D del loro valsente calcolato sul 

.nella considerazioae che di'mèjHo'dba 
vasi conseguire senza giungere 

Un s6da che volevasi evitare con un 
individuo di fama tanto pregiudjcata. 
La; dichiarazione .è del seguente tenore'^ 

« Siccome abbiamo potutp^stóievare 
«che-alcani deiUiPstrìi..,articoli^ spe-. 
«cìalmente ì numfri I j^ , . lo2 ch^ 
alano di un MàoffedÌQÌÌIf furono male 
«mterpretati ed in quel personaggio 
'«si volle ravvisare la più alta autorità 
i deiresercìto di guarnigione a Padova, 
fl?;GOsì dichiariamo, che ìp.nessan modo 
^st'NoUe alludere a nessuna autorità 
^rdelPesercito, avendo p r ì t t ^ ^ 
(i palladio delle ìiijereiiSìMzionì ogni 
ff rispetto, desiderando anzi che per 

:<!:f,ilse'''interpretazionì non venga in 
(tmodo alcuno.menomatQ. » 
'^li'sìg. FrassdMtampò la dichiara 

'.^ 

:".• 

^^ÉM'-

iw,m speuiiu coia perxipe conosce /-unuu uuu j.r, omuunutìumiuusu ai ̂  di farvi alcune premesse che 
le ir paese, e per aEfre:utrerazibne s^,iin9javàapJl0:A^ 0 meoomavlnriò scopo' 
itrri-Gàrlisli' pHmachè si concen- ?? : ; ± ^ ^ , l 2 u l M Ì 2 I m ^ ' ^ t e - t ì ^ ^ ^ e che téMvkriò cori.la.celia d'infir-

bene 
ctìntrò 
trino. 

NAPOLI, 28. 

teresse viene conteggiato m ragione del 

l'Osservatòrio annunzia che le lave^ 

5 li2 per Oin. 
Un dispaccio da'^i D:'i,a^«e«l««c del B,i.«»c«.Gi^tf 

iriare un atto imposto non già dalla 
.coscienza di chi stampava, .ma dalia 
ine essila riconosciuta, di- riparare ad 

H un basso conato di, calunnie. 
,scontmui«è''? aperta, una nuova, boj^a provvigione iìel,.i,i2 iill'unp per,^niiU0#*™l^^^^ ^?>^^ scrupo'o io mi 
versò TerzienO. , "̂""'V i Ipanècipanti possono Vèrsare^^ dì Pie-

1 usservaiorio annunzia cne e lave provvede all'incasso di Cambiali Cheque? 
iSPQO spente: 1 bpaU son .deboh,,e.,d!-- ed^Mn' ì i s l^nPp^Padòw^èrso l̂ ^̂  

r 

Barometro a O*— mUL 
Termomoti'o paatifi'r. 
Tens.déivap. acq.mìU 
Umidità relatira , 
Dir. e forza d l̂ vento 
StMo del oìoio . . , 

'Ove 
9 a. 3 &, 

« .t t 

758:2 
•\-\T8 
10,43 

69 
SSO;:l 
ser, 

fOS 3 d 

Ora 
9 p . 

€• 7584 758,3 
f22°5fl7 8 
10,91 .IL57 
•54 l-̂ '76 

quasi I ser. 

dadiPorlacellin provincia di Valenza qualanque trascrizione dal lorocontóia. 
quello d'un àltrò^ ir tutto senza spèsa 
alcuna. 

"I . , I • - r-

•Sòl saldi: giacéntii:;:eŝ at corrispòiide 
iv ora^lUnteresse annuo.del,2 per Gin. 

;^imase•'prigìohié^à^ lasciando 26 m 
'e. 30 ferJiiit:L;'insurfezione diminuisce: 
ieUere^dalia Navarra dicpnp ehe manca 
l'orgànizzazione.II Congresso occunasì 
della veriuca dei Poteri. 

-( ,--:\ C-:-^}^'i\ 

V:'^:?-^ 

COSTApiNOrOLl.lS. - 11 Gior­
nale ufficiale reca tìì̂ î 'testo della con­

tenzione fra il Sgoverno e irbarBH .̂ . 
.Hirschi.l^àtiti^a conven^dne fa annui- •'^'^'r^^^J^'^^oil^eJ^ssione e ĵ am^^^ 
lata, l '1200 chilometri concessi: ter-, t̂̂ ff̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
mineransi da Birsch in dun artni TA ^«^^?^-'^fe^^ 
mmerduaiua ĵ jrbt̂ n in aue anni. LO EUnteresse e fissato per ora a 5 li2 
miniere e le foreste concesse alla So- pérOto: . 
cieià'restilu'ransi al governo. La Sacieià 
rimetterà al governo i fondi necessari, , , ,„. . . , , 
Ipèr^pagare^gl inléré^si'^e 'l'im^^^^^ ^̂ ) Riceviamo una lettera di ringrazia-

coQ me, ed ebbi da lui risposte tron-
che e reticenti a* dover domandare, 
confiitUarsì^consigHdm'é^^^^^^^^ 
\ In quel puntò gli manifestai come 
mi accorgessi ch8,,si avevat^tagione di 

NòifSlil'lavorrCi'artisti liquidate4lar:e:^^eiitai l'ultima prova |)||^smpQyedo 
committenti, 

B\ Ac45rt3'da .cpe*?,iU in. conto 

per 
sopra 

^̂  

— f L 

Dal mesEodì del ̂ 8 al m^^sodì dol 29 
- Teiièpertìtxu'â 'raaìBslma — -^ 23',4 

mùìiiì:a •«>• -J- 10',3 

SPETTACOLI 
TEATRO GABÌBALDI, - Compagnia eque­

stre Gu Taume. - Questa sera rappre-
sentazione( - Ore 81 [2. 

dalla sua codardia, lanciandogli un 
guanto m piena faccia, e dicendoghw 
lefessB'̂ còirìé surrogato dello schiaEfo 
che non mi degnava di dargli. 

Mi allontanai ŝubito dppp eoi iigiiei, 
padriai,^,^|jn appresso mi giunse una 
lettera,dersig. Fràssòn colla quale fa-
cendo le sue meraviglie perchè i sol-
dàti'Vogliano veder rispettata la per-

menuT'D^ff^dli^^ànni if spr^i^lo^^S ?^Sf̂ ^^^ "^ dei proprift generale^ , dichiara memo. l̂ opo,vUue anni ll servilo,sarà s. Etienne, che passando per Milano la innfTAn<ìÌvft IA «PPnnflA alln«inni" ot rfì 
a c^rco. del g^e^no: I' 1200 Mlomm,^nom^.mr^xxM.-^^ d d S i ' n r S l r à e S ^ o i ^ 
paalerans diji aoverng secondo i prezz aicum vasetti pomata miss WASIUU- '̂ "i^r* Pur pMRio a aam,rmm<§^, 

iliesercizio petla Società e ndottoiia 
60 anni :,:!a Società pagherà al gòverno;,:fa^Upercorse durante la cura g ctiiiiiì^[ ^^"Vmmic^hllJ^rnrap^r^"' '" 

:8a00 franchi per̂  chilometro...La.;ga" l^Mte, . pagina,,dichiarandoci guarita ®^^!°P^S'^ ^̂  '̂ ?1 ̂ ®"^^|^v , . , 
raniìa annua dii'6'1i2 milioni di franchi *''̂ '̂ '̂̂ ^* '̂̂ ^"* '̂̂ * '̂̂ °"'̂ *"^^"^*i»^i3hon-| Si ricòrdi il signor Frasson che di 
saS a b i ^ ^ S ^ ^ ^ , ̂ ^S^^ V^- ^?;^?^^^ins:'a^ia^iitL ; quel generale parla una vita-int^me-
ÌM,** duud,uuuuctii. Sii,:vendQ:m Milano presso Ufarmacista l 7.*. « oInrin?n l nari ora la' «Inria man 

NAPOLI, 28. ore 11 pom.— Con- O. GAllaani, Via Meravigìi,|i, _ Alva-6F^'^?Wift^M.^™^ft.^W^^^ 
tìoua. la pioggia di, cenere: il Vesuvio ^° '^ ' ^' , ,..̂  '" „ 
rinvisibìle: solo si tiislingue qualche ^ ^ •^'^^Hn niì̂ *^*?̂ * aUe fa^mf U 
rnÌ0nrp fontlnn-ìnn r'Kn^ii P'fê ^̂ ^̂ ^̂  Roborti Fdramamlo, alla farmacia del-
folgore. Lonlinuano i Doali. Ji inesatta vUaiTòraitÉi..Ga8paHnì,̂ -2aQaii;"àf'̂ M 
1 apertura di nuòve nocche. : • • gazzino di drofjhg pjanapì e Mauro —- e 

MADRID. 28. —-Secondo le notizie yicenzàrfarmacla Valapl 0 Orovato. -
f# Ì#Tmsn l l7 ÌnnP d^^S^f ì^ ^ ^ " ' « Baldassaro -r.Mira, 
"'S'̂ ^M',4 '"^'^SB££: S'"̂ ,;'̂ '̂ *?̂ ^ • > flf'^^^Robarti Feraiaaqao - Rovigo^ Castagno 
verse bande furoOO sconfitte. Le som- e Diugo — L f̂fnai?o, Valari — Treviso^ 
missioni aundentano. Zaneui-'o '̂Z^nî i _;̂ ^̂ ^̂  farasaoiE 

:,,;« droghorÌEi al Domaiiioo Pao^ucei. — 
Badia, alia farmacia Bsagtìa e uoUo prirr 
cip-ili fàrmaGia dol Veneto, 

m. 

al capo con caduta spaventevole dei ca- mioeile che può suggerire laMaura 
p?Uì.,Ep§a.,ci;nari^d|^t0sa^^9l;^ mia ad ima sfida illusoria 

ire di lui parla la pubbllga riprova­
zione. : !' È ; SÌNI 

' • • , v 

.^M-ià'-j^^L 
maggiore, 

Bartolomeo Meschin gerente resp. 
tiMSSniUàa 

E 

Nelle vicinanze delfluomo furono, 
smarrite.lìce 102 ih-biglietti di banca 
dentro jii una sopracpp[.^rt|; pili li a-
vessetrò^ali^fe. pregalo depositarli al 
Caffo S. Canziano ove riceverà corn-
sporidieM'cìóìnpenso. , 
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ACCPTT0P1?JE D^ EBEDIW 
coi beneficio dell'inventario 

] \ 
lì 1 

".4' 
L / ^ 

N. S2319 41. 5-281 

T.̂ a i.:f r ^ ^ ̂ ss!mBis2^^2i^^:^issi^m»j^^m$m 

'intestata, eredità lasciata da Calvi ; 
•Claudia naòrt'a ini iìucsta città nel giorno 
=8,agosti 187i'venaa accettata, col ver-
ibalfl,odierno 16 àpfile cdrc. del sotto­
scritto canceUiere, del Big. Toran no-

.MfrGruSjip'e marito della defunta, por 
òòhto e. non::tQ dello proprie figlio minori 
Maria é f̂î eb'nilde procreato òoil'àtìzìdetta ' 

•^alvi Giaudia, rloUDoiato avendola fa­
volile della dat ì"mirM^8«ddét t l«t toto 

i^ 

r ' , ^ -KJ-

L-:ra_-S-- %^r'y- •- I i 

l ^ 

- ^ " ^ ^ H . ' > 1 >^Jf7J:f|J 

^^% ìk RESIDENTE IN MILANO 

iŜ -"f.v? 

d'̂ tìSufrutto cha por Ugge gli spetta» e 
o ò per gU éffitil dftll'.art.^SBB Codice 
Civile. ^^^. 

Dalla'Cancelleria del primo Mandam. 
^ Padova, 16 aprile 1872. 
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*GQUA FERRUGINOSA 
della rinomata 

,r ^ 

•^n^ 
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L'acqua del l 'Antlcn F o n i e «Il P e l o ò fra le foi'ruginose l̂à ki l rìco» 
; ^ U c ^ ^ o n « r f e r i i f : ^ di sò^aJ^.'dl'gaz^feibonico; e per consegì^nza l a ^ ù 
frffl,)aA0>''lam<?gno,sopportata.dai tleboU. L 'acf" -** ' » ' - * - - " - - ' 

F- \ r 

1 1 

. : » ;€eiiilèsliail^;^ 
pèFógnì jìàgin'à di mùsica 

11-
• i r i f ? ìj*-^i 

GIORNALE 
di 18 pagiao in grande ed elegante 
formato,;8u carta, in tul^to egiiaie.^a. 
quella delle solite edizioni musicali, 
ònattordìoi saranno oocupatè-da^.com-
posUioul per piam forte espressamòcte 
oompisto per la palestra; le. altre 
dtìo alla òròlnacà niit3lcalÉ),\ aoiaràdó] 
.rebus» logogriS. cea premi, ect^i^ 

. Ksce ogni domonìca — U prinìo'i 
mero 11 7 aprile. • ' ,,, , : 

Si accètUrio' la comp'o'sizìonl che 
S'VKi-nnoJnvìatejX'̂ anclis di porto, alla 

alcua vincolo, per la pubbliuazione. I 

PREZZO D'ABBONAMENTO 
franco pur tutta ttalia' ' .. 

^Rar:3 mesi, 13 liumeri dairàpril^jal, 
giugno 208,pagine, L. 6.25.,-r-. per d 
m '̂̂ i.̂ SO^rmui, d,4i'à!»'rile al sétt'em-' 
bre. 4^^'ptigiÒ0 L. Ì2—- per 9 mesi, 
39 namerì> dall'-aprile IMicembré,.-] 
624 pagin0;;t/;pl7.5O. : V 
,,,;, t[o.nuqier,o S9pa^|to ce.j(it̂ ,.50 

GUabboratLai ,noiej>masi. riceyfl-
,rft.hno m dono 2 fi-ontlspìzì e 2 copar-
tìnWfeJeffare,i^Tolumi,. . 
.f* Por abbonarsi spedire vaglia pc-
s/.ale, all' amHìinistPEzìone doila^ Fa-. \ 
rmra,}Mé\òi yM^M^ohi N. 7, e da ! 

I tutti i librai ,d;Mia,., . , 

^a^i 

' f V J 

;GiU8ta gli art,: lOiie,; U deUo Stattìtb>?d in .relaziotie al maridUo conferito : 
dall'Assemblea Generale dei Sooj, del 2B ftbbraio p. p., la Commissione nominila , 
4 | l l a atoBèî  Aaseitblea. «niisinei^a^'^IFCoriBlÉ^lio;: di Amminlsirazib'^tf'lil còufei*-
iiiato per il corrente e'àércizio 1872, la Tallita dei premi che fu adottata per • 
rànnè^rBBèrso, óJ che qui sotto è trascritta. 

:Nei premi in detta Tariffa indicati ò compresa la sopiatàssa del 5 per lOP, , 
,la qu.ale,;a sensi del citato'àct*:;,ll^:co8tituir devdlUifondo è-;ripartìrai,fra!l*Rpo 
attivi, quando però il cumulo dei premi raocolil nell'annata non sìa al disotto - j^ . . . . ^^ . . . ^ . - -^^ .^^ . , , , , , , , . ^ 

I i3ocì nuovi, o che rientrano in gocieià dopo la seadeflza d'un antecedente ' ^^t^smaiBaBmimmmmam 
',cpntr%tto,::pi?ghtó^anriQi all'atto deU'Assicuj azione una tassa.d'ingresso„per,,'p1'rté-
cipàzibne ar fondò di risfìrva 'in iasione di L. 2 50 per ogni lOO lire di premio . 

Ai Soci:invece che aljbiano nel 1871 compiuto,regolaimfnt,e ìLloro contratto 
0 aU'artijl7,;deltò Statuto sBià pagata la quota che loro potrà competere in 

,. .,.. _ sopportata.dai tieooli. L'acqua di Hl'rjo.oltre essere t)M\fl 
MìWm chBeaìHé Jn quella di Mecoaro con diinno dì f l i iV /us ro i r ^ J^a^ 
*'°.g*'''oĵ l9 H vantaggio di eesero gradita al.gusto e di opn,sery%r,sl inalterata 

/ - " E dotata di proprietà emlnentement'j r.ìc.oslitd,fn+.i .e ^digestive, a^ f̂ervop 
^ioira^yjtìetìt6.nóLdpiQri.dltìtoinaCi)tielVmà^ fiifflciii digesUonr 
^P*>?^":̂ ^^ .̂ paìpmzìooìj affisziofii pet-vóse. emorragie, clorosi eco. ' 
•^^•*6ll'prendeLs^nz^Hl^^odi:cambÌar0 i l s W i i i a ordinario dì.Vf^ tanto in 
estaie òhe tìcllViriVeino e la cura al puO incommoiare oca due libbre e uor-

flella Fonte In Brescia e dai signori farma-
:P***,.^M^'J'^*6'^- H GaustilH d'oghX boU.ìtimrmtmMGm& in giallo è porta 
vìfflprosètì ttKtlca F ó n t e r e j ó - B ó r g h < M t l . . XA DIBEZIOHI5. 
• : - à f M à •• :•••••••-• • . , • . . " • • . ,cJ>i^^rsii©tti. 

'; ;ji.;y'HHs;.y 

rf¥ .̂ j ^ - ^ , i • y 
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/ "'V f̂;̂ ; ^à/'K^-Vi 

' ' 'h 
i^'Jtii r .. 

3 I " 

corno 
bfljse.aì premi *«iresJstfliite feudo di rjsery^ 

'Cos'i pure ai creditori per*ré8Ìduò'c6m'f^ deirànto 1866''(e pei. Soci delle 
Provincie Yeaeté, ^compresa Mantoyg...dell'ai no 1865) verrà pagato dal JB^^^priile, 
i.rossimò venturo in avariti un altro'25 pé'r-felOO.̂ â iiIcMO s n i d o deTtórb'credito' 
• semprechò però i :oredi.torLabbi,aii,o sgddisiat.to alle coedizioni, impoeta dairaasfem-, 
WilBneraìe del.e:(ììoèMmi8d6,^0rasmiie mììe Tì&pemyèòremsmK """" ' 
1 Le assicurazionìManto, nuove che,dà,rinnovarsi, sauinDO accettate dftilft'?Dt-

•rezione.o-dtólté À^e&Éo'e' Suìi)-Agenzie délltt 'Sb^^^ralli^lt ìalf rFaccfeaV^dbbilè 
si rivolguut» di preferenza i Signori Soci per la maggiore speditezza delle, epe-
razioni: 

• Dietro ìd premesse coad/zfoni, e eatto gii aanncì ài cica bea. tavor&vole po" 
siziòné. ìà:Soqì6tà{-apre le biié'i!*BZiorfi 
travoraie. Essa, mt-rcò ,i.miglioramoi,ti introdotti ne! proprio orgunscno, ha po-
tuto~:còn9blida(^sivtMl!lqr^ eMe'ndere così col mi/i^glbr'ccJnbbrso 
del Soc; anclia la sfera dolìa tua azione, per modo che olirti all'avere coi p\ù ri­
gorosi risparmi oiteH'uÌoua^'cOsf*fcuo%^ .Sóctefàrufintenòndo 7a 
proruesaa dftta nei 18*6, ora salda ài danneggiati dì qatll'auiio un resìduo com­
penso: chb<;fu:r cQ^^sci,ù;ttf(ih cmfiggibla^jiiunv^jiariegnb^'iifòfàl^. 

aut^p.iz||j0 in f rfìReis. h U%ÌM, m\ Belgio e in Russia 
U'cqmerb dei depurativi è considert^voìo, ma frci questi ili5*ob dì Boy-

' •*^ f : "k l^"^ l ! r ' ' - : - f e#P^^^ '*^^ ' ' "^^^*^ ' , ^ P^^"^° rango, siai^iiiCi^jiasDn ^virtu notoria^^^, avverata _da_quasi uu secolo, sia per la sua composlzioae 
i^_ 
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sua 

11-2823 

tiiSnvI^i' I I 

TOMA mm msmnW' 
^̂  ^̂  '̂' CHIRURGO-DEIĴ ITISTA ' • •••'r,, 

thè d^ìli Tórre MOTÌQÌ sV'e^^^^ 
in via S. Giuseppe^ 7, Milrico df Von-
8'gii aàòhŝ ^̂ r fetéi^a « n r w M r 
d# ami ' m-m' 

coltura ,.squanto^inaàggi(:riì^'àÌranha:,.ltì\a ^operazipm^Sociali 
quella màgfììorb' estensione ohe è ' il primo elcmrnto dèlia sicurézza e pb-ienza 
aeUa^mutualitè.*.,-.^:-. " „•.:.• ' -.' ^ 

:^m^oy:^B%^^ , , • , „ • . . , ' . : • • 
BfìrìJòibob.;;GtiiilÌb --"BèEbS '̂tMÉlb/tìàv^^^ Deputaior^'érunl ing»gne4s 

Praneesco i45 Corveiasiz uob., Fritncù,£Co -~ Bi-Catioesa k arch. Ottavio —: Furn^ 
ì^vy..iGiu8eppe - - ì,la!tita.c;̂ ^ft̂ ^ÌKip'iV;D^p\vVatO -.:vEtìr^:iti^;f-dbtt; Natsié^^-Qu^glìa^' 

oato 

'bopratutto raclòomahaatr'cohtro'lo malattie aogréte recenti ed inveterate 
rrn̂ : Come depurativo potente, distrugge, gli accidenti oagiottatl dal merourio 

«d aiuta la';n,àtn<'a;ip^b;ttràzzHr8fine, òòmè pura dell'iodio, quando ae no ha 
preso troppo, 
" Vii yoro » o h del Bwyii'cjiiBa-lI.eSfeoteiaip si vendo al prezzo di S e di 
Ì « . franchi la bottigiin. 
^Deposito'geù.orale Mi, B^ttte BoarTeaTO-lba^ec^euiiap nella casa dol dut-

to? .GWAUDEAU SAll-jt^ farigi,.,;^, .D(?po8Ìto in Pa~ 
. .4tfT:a;iaa-I.HÌ^i Corn'eiio, flio.^aifb/ ^anéttì.f Giovanni ^Umisià' PòHoìàì, Ro­

berti 0 nelltì principali farmacia. ^̂  ; , ••, 16—74 

^^tì|fij^l?g#^Éà 

i - * * / * *^^*- - '^ ^ r > ^ 

^ì.^^,^^^ 

>. - . ^ 

> y - . - - ; 

fi ^^^ ^r. -̂' f'fi is^H^^ì^^^t -iteftt. . ^ ; * > ^ ^ - : ^ ^ ^ ^ ^ i 
. . , - . . * ' . ' . . - ' - • • • ; 

"M^j^L 3ses. m :wB^jm^:c^m^ 
? ^ 

lOPnaieQeoii annunzi 
a Cent. l O ' l à linea 
ii^i 

If' 

Salita Porla fico Numero 1 

i2-m 

! 

ì 

• 

dei PreiDJ da pagarsi per l'assicu razione per ogni L i r e Ì 0© dì valore assicurato 

-, I 

CLASSE 
-%.ÌV^Ì 

PRODOlTi ASSICURABILI 
r ^ ^ • . ? 1 " ^ ^ 

FREMiO 
• •''-ì''--'-'.]'y-'- ' 

fJÌ7MÌrS^,t^Si..e;!.'Ì 

EDIZIONI 
la lìbrem ej^^^fk hccK&ti 

^ -•••. ; . . m P A D O V A . • 

i^^i^^'i-:^?^ 

lÌ«riaV*^econaoil sìeteroa Gabel-
BbCE'txer, Nob, con taxqlo. llbd.-

^f'3f,*5v .̂w,'*lvl̂ wis-Qwai'e-iamì-
' ghor.forina d) Governo !..;,Tra-̂  

L ^ 

I I , 
S.Bl. 
I V . 

V. 

v i l i , 
. IX. 

'••-'..J^ l̂ '3^^>,L>?.^^!?'>i;j'*^?l;'i^.f^"(-"^ •r^^"]^-= ^•^^.^^r W I, 

Melica dn scopi», Miglio e Ravettono . . . , ^̂ lilW 
luào\^ii'.bfen^^'gtìi8i'-^f'. . . • . .• ; '. . \ •.••'~M 
iFrumento ,, ,. . , > 

Ktiègttle'éd-'-.Cirio •, • . . " . . , • . . . . . . » 
Grano turco, 5f,ilgg;.tinp, £-egumi.Spelta ed Avena » 

t-m-!*:- * 

'•lupini, Bacche d'Alloro, Ricino ed Agrumi .. . 
tf.'anape,>,<-:'.-V .-.",.[.• ^ . . ,, . . ,. . 

1 t̂|lrHbac:;o ed Ulivo . . . . . . . . . . . . 
i)/lU?ajFÌri^]geuéréKV'". •.Mì^f.i-k^^f- • ' . . .• . .:, •.' 
;kl5ijtta, d!^^)o;ili'15 Giugno . . . . , . . . . . 
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del Prof. ' J . SaniÉi>sou;ìvfdlv.!'Naoya-York 
Broadway 512 ' 

tutte ja àehoìezzrì àijlVaoinp. ,̂  V .]-^ 
Osn& iSoatiuKn d8 5 0 s n ì l o i é IL. £ - ̂ cfi ^ c a i l o l c d i 5 0 P i l l o l e Ii.dO 

Franco di Porlo in tutto il Pegno contro Vaglia 
Deposito generale a fii'Swc»we presso l!Ai:-en^ia Internazionale di PiiWì 

Hj^è^e.%2am^rbjoyi;j(||0^^^ LIO {Pftì« zza, Borghesi) 
;̂ô ;*Vift Pandolflni, é^''- I n ' l o d a v a ' presso là farmacia Viviana- " ' 5-287 
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,0!!̂  bolla ed imposte; 
valory assicurato,,'e, ijei.,no,ntrattj nuoylpb-Tir.n'jyati non sorpassanti lo Lir6,.;lOOO 

àazìoti.e dAìVìnglesi? aonpré-
fazibue' del pròt.. comm. Luz-

^ ^ r • • • • • l i n i " • - - ^ 

•^ì[ 

2. ^zflti. Padova 1868, in 12. , . » 
€J^«»v»)ft(ttà#Ìidotte A.'-UKnbyoDÌ-

[,ritt.o.,d<igIì individui efÌ4^i.no-; 
•^ioli^ J?a;i0ya l8d9,4^:,lS^r, >,̂  

C o r t e (e) <!i Roma e l'imperatore 
• ! Massimiliano; tRàpp'opti delfà' 
,. Corto di Roma col; sovorno 
• mè8^iqano.iPa5(?py^ J.857,am?,5,i;)|̂ . 

JLuflisaaau prof. cav. 1**, Fisiologia, 
' aegU^Htìn^ii Pàdovan870;:iW'tà^ 

.^igBihlìòtecà^'Mtìlica)-' \ '.̂ ". >:"> 
lsc)||ioJs««»>^py.bf<- '̂AiV.l '̂ing«agglo' 

j,dytìli,aniniali con flgnrfl. Par , , , , , , , , , 

fcoiBtlsi-oMò prof. C; L'ucmo bian- • 
;;:cO'̂ e;j'u^n*Q,:dLoólotio.JI^(^tture^^ ^'^^ 
; su ror*:gi«e e variata dolìaraz- : 
, ae nraane, coniaoisioni. Padof/ 

^:^^^;l$7l,if^:ls* . ,- . . . •.: > 
I»wiiiil^M^::lntell6tto '>m^moriit e 

j.iVu lenta, conversttziom fra zio 
,,#inipvtUljP*i^oya 1870, i a J 2 

(Bibiioteoft^Spolaatioa) ^ì^,m^ì^ 

^ j h é ^ >^.-.^,,.;.^>..;.r.VM..,^--»:--n-^0^y^^y^.^^^ 

MilauQy^lia Meravigli., 24. * • 
••̂ ''•Ancha'"iìii PraasisSa hH^^,fatto'^omag{jlO'ft''qutìiBtia tfil̂ .̂̂ ^̂ UlA '̂̂ ^̂ 'a 6 li'b' 

cososViutó là irrof.'-.agàbilQ utilità." .' • , • 
..'."'•tìjoya sapere ahi in tatti;gii StflÉi prussiani è,, (pE'oS&lÉoJ'iogressp e>io Jiaìer--
3io di qualsiasi estera specialità so prima non e nconostjTuta Hatomca Â Ì wau* 

twiiKf a pag. 744^N. ,G2.del;.4 fego^tolStiQ (anno 38" di sua vita) di Besrltìm», m 
^^r^^,le;f^oi?cl^^|^ni,.'-(^l.c^^ ^ - -

RIPPQJJO 
i "• 

fei 

-•k*i„ 

^,.__. iffliai-l prfl|. A, .Elementi di • 
î*^òòliotóì̂ ^femioà;iu^%diz; Pa­

dova ,1871, in. 8;. . : ., ,,;,,,;:»^ î 
ItoNseUl puoi*.'ff*. Sul. Magubii-

s:no.'Lijzionì di fisica. Padova 

SelvtttSco' march. P . Guida Tdl 
" ,Pad6yàb dei suoi principali bbn-

torni, con iocisioni, veduto e 
pianta. PadpVA. 1869 . . ' . » 

I d e m . L'inségnai^iìnto artistico 
>. nelle accademia di b'ellb arti'e 
- nèll'e écuole ed istilliti tecnici-

: .fte«î Vi41M*iianPa4(v?ft̂ ;i86R,, 
t a o , : , . ; . , , t » •-, », 

fldént* I/'Arte„nella iSaposizionedi 
Pàdova dèi 18(i0, Pàdova l'869 

, , „ . „ .„.„„ ,.,«iiLii4Y..,:= 
Quésto rimedio e nconosciuto unìvériàl-
: menj:e,cpnie,ilpiù effit^pe4efe^^ 

Le malattie, per l'ordinario, non hanno. 
che una sola causa generale, cioè,: 

' ^impurezza del sangue, che è la fonr,, 
iana della vita. ,pet,ta.impm^ezzajsi; 
rettifica'prontamente por f uso clelìe 

î  .pjriilole di iriolloway che;, dpurgaucio lo stomaco e le intestino per mezzo delle, 
{: •lqi:o px*pt>riettt bàlaamiclie, puritìcaup'iVBà'hgué, danhio '̂tiiònp ed eher'gik' 'a'.,nprvÌ 
' e muscoli, ed invieoriscono, l'iutiero sistema. Esse moniaJ:e. Jillole sorpassano 

of'ni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul tettato e sulle 
^ reiji ip modo sommamente suave ed emcace, essa regolano le secreKioni, for-
tiiicano,ii^sistema iieryoso,'e,,ri|||9i;i5anO;ógnivpàiiiè della cOstituzióne.,, .•^nclie 
le.persoiie della.,pi.ùgraGUq .complessione, possonOi far prova, senza, tiniorO, 
dcgii eifeÉf;i impareggiabui cii queste ottime Fiiìoìe^ rego/andoue le dosi, a 
t«9<?onda dellf istruzioni tìbntéiiiit© negli stampati opiÌRcoU'clietroYantii con 
C^ni scatola. 
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gp^pr^ la scienza ijiètlioa non :^ presentato nmedìò alcuno che possa 
paragqnarxi con .qi]e^to |naravÌglioso Un^uenp che, ideptip,cai::̂ tlpfî col sangue,. 
circola coiiesso fluido vitale, ne scacciale impureaise; spurga e risana le partl-
KravanfJiate. e cnra o£fnj .genere m pja^ho ed iikeri. Esso conoscjutjssjmo^ 
yngui^nto ' e; Ĥ^̂̂ ^ 1© Scrofole, Cànclieri, ^iiiiibri, ' 
Ma]è..;Id|:;?G!unba, Giunture Raggrinzate, Keumatismo, Gotta, Nevralgì^^i 

icohio iJoloroso, e Farausi. ,, "; :• • i -> 
Jjetìì uiedii'sineiitj veniiofm in scafUe e T««Ì (aci'ozsjFJA v̂jSJ à& UfiiiTsagììnte ìaìrasìom iu Jin^u* I 

italiana) ila tilt ti \ principiali fatHiftp̂ Hti del, mWRdO', * preiflQi io atesao Autore, 
il l'KOffK-aBOKK hlfij,.i,n>rAtvLòndrii, Strmid, No, 2i*. 

Originale tedeseo '* ' 
,Eòhtes Galleani4S-,ArnicJt'Pflasitor, Das 

,ArnJcàTP^asttì^^,.^òn 0,.;Galleani, p^ 
'cusnàti^ yailalid^' ìst àùch^ ' Sè'it • eìiiigOR 
;;Jah|\ett.:in;l)eù,t̂ .Qhlaad.cing&fùhrt,Tyir40ft̂ ^^ 
Beanftragt dìeses PUastar zu untòrzuch!^!)' 

;̂ ttiid an analyiìiren, musaeu wir nach maf 
:lm^Mtìgen ProboD ^cstehen, dass diesis 

G&Ueani '3, Echtes. .Aruica-Pflaster, ein 
j'i-jàwinz'bésondèirs' ahzaèmpfphleiìdÈs nnd 
L Scarkamea Heiìmittitl,fùr,Rheumatismua, 
:;#i'^auralgitt, Hilftsch&é'rzeùì"!^^ 
'i Sihmitneaj Quatschan^ea uad Wunderf; 
'iJiialler'Àrt'ist., Mit^diesém;Pflastèr wer-* 

den auch Huìmeraugen und àhnlicbo Fus-
gkrànkoite'ri griihdlioh'icurir*; • 

•y/ir ItouaoEt dem PublicuK^ dieges heil-
("jjàme Pflittfiter' nioht goìau^'^^empfehlof^ 

.rnd machen darauf aufmerksam, ] dass 
'"''u'pschiédené' àndere^SchlecKt riaòhgéah-

mto Fflaster nnter demselban ISamen bei 
j^ans- yerkauftsW,erden, Ip i?olg,e,d6r^gro8-

sen geIiobth6Ìt dcs «chtén. D&é Publi-
oum vpolle daher genàu qur -auf dai 
Eqhto Galloani^s Arnica Pflàster achtènj 
nnd.-wird dlesoa Pflast^r. ,^4,. Yer̂ ^ te|a 
all'Arnica; del chimico 0,1 GaUeànl di 

. Tra(i^siqne 
. Vera ma alVAf^^^^; o. Gallpm 

La, Um RìrArnioa del chimico 0, Qui 
V , I S ^ ' ^ H : = ; ^ V " fPJ i i ^ ; - . •' t 

w 
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• leaiii dì MìZah'o,'è (ì,H qualcjie anno In-
%bdotta ezlànditì' nìsi'mìàtri'iiaesì, Inoi-
|'i(ìati,di:'tìsamintì.re ad^^aiiàzaèt'questo 

,rì&nz9, ci troviamo in obbligo dì dichia­
ra re, qhtì. questa vera tela all' Araica di 

•JOàlUani è ano speciflco oommendovo-
;4lssimoHòtto,og:.rii rapporto od un cffloa 
olssimo'rimedio per.i^rentnatismi, con­
tusioni' 'e feriteidrognì'^apooie; Oon'èm 
ai gtiiiriscpao perfsttamentÉifiiHcàllìi'flè' 

^:ogn'altroìg«ne?0. dî  ma.iattià.del^piede, 
tifoi non 8iìpreBiDaq;»tiffloieototóént^tRÌ3 

.,|9mandi|p^6Ai|l nosiroKP'ab^iiQ^''i'KSo !dr 
quésta J^^}^^j^Tji\o&,. do%i^mo però 

/avvortirlt? qhtì ̂ diverse'oontra&azioni «ODO 
ipacolftte de noi, sotto questo nome 1B 
-TirttideUa grande ricerca d,ella,vera. Û  
pubblioo,«ia ^dnngna ,gaardfn^o, per: npa 
"richiedere ed Accettare olJL '̂i|a :ye;i;-jEÌ,]telft 
jiU'Arnio^ dei chimico ttrGaJjìeiSÈ-

' " l ' i l y f a tela,tarArnica d«lfwmRoi»t^.p^^^ dej 
preparatore ed inoltre essere oontrasse^naU flannv/timbrpr.».secco:» ' ' 

-, , ••....„ .̂O.GALLE^Wi,. MILANO. „..,,,„̂ ,..;.. ^ . . j •.•• 
Costò a scheda doppia frànctt per posta nel regfnò» , L, 1.20 
Fuori d'Italìtó, per tutta Europa, franoa . . . . . . * 1.75 
Negli Stati Uniti d'Ardérica,'franca . • . . . . . ».2*30 

Si vende in PADOVA alle farmacie: Roberti Ferdinando, Gasparinì,' Zanettf, ir 
j,qu9llW:^aelVUnivof||tà e nei magaziino droghe .Fisn^ri'̂ sJW^fturoK A Yìfĉ ^̂  faĴ -
.tnacia Valeri e Crovato;-^. fiatano, Fabris e Baìdasaare - r if^rà,^ Roberti Fer­
dinando — Rovigoy Oastagnpli e Diego -r- Legnago., Valeri -^ JT ĵpvr'jp, Zanett 

ieZanini -^sAdri'a, allnj farijjàcia è "drogheria di Dottienicó Panlncòi — ^fl<^*'* 

bergroschen franco dnrt-.h gaùz Europa 
verBendet. 
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Pàdova^ ì^'ìt, Prem, Tip. Sdccììfim 
T*^*fl-
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